
Ai vetri della scuola stamattina
l’INVERNO strofina

la sua schiena nuvolosa
come un vecchio gatto grigio:

con la nebbia fa i giochi di prestigio,
le case fa sparire

e ricomparire;
con le zampe di neve imbianca il suolo

e per coda ha un ghiacciolo…
Sì, signora maestra,

mi sono un po’ distratto:
ma per forza, con quel gatto,
con L’INVERNO alla finestra

che mi ruba i pensieri
e se li porta in slitta
per allegri sentieri.

Invano io li richiamo:
si saranno impigliati

 in qualche ramo
spoglio;

o per dolce imbroglio, chiotti, chiotti,
fingono di esser merli e passerotti. 

Gianni Rodari 

Il gatto inverno
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Ascoltami
INVERNO

non sognarti di entrare
Mi piaci sui rami
sdraiato nel cielo
disteso sul mare

seduto nel prato ma
ascoltami INVERNO

non ti voglio qui dentro

Se bussi sui vetri
ti soffio sul naso

Se suoni alla porta
non ti aprirò

Ascoltami INVERNO
non ti voglio qui dentro

Però aspettami fuori
Non andare lontano

Adesso esco io
Possiamo giocare
Mi piace trovarti 
sull'uscio di casa
sentir sulla faccia

le tue dita gelate ma...

ascoltami INVERNO
non ti voglio qui dentro.

Qui dentro è il cuore

Giusy Quarenghi

Neve
Sui campi e sulle strade;

silenziosa e lieve,
volteggiando, 
la neve cade.

Danza la falda bianca
nell’ampio ciel scherzosa,

poi sul terreno
 si posa  stanca.

In mille immote forme
sui tetti e sui camini,

nei cippi e
nei giardini   dorme.

Tutto dintorno è pace:
chiuso in un oblio profondo,

indifferente
 il mondo tace.

Ada Negri  
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